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GARA A PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI 
PRODOTTI PER LA NUTRIZIONE ARTIFICIALE DOMICILIARE  AGLI AVENTI 

DIRITTO DELL'ASL DI BENEVENTO. 
 
 

IMPORTO ANNUO MASSIMO STIMATO A BASE DI GARA  800.000,00 EURO 
 

Art.1-OGGETTO DELLA FORNITURA 
 

Il presente capitolato disciplina la fornitura dei prodotti nutrizionali di cui all'Allegato 1  al domicilio dei 
pazienti aventi diritto, residenti nel territorio dell’A.S.L. Benevento, sottoposti a trattamento di Nutrizione 
Artificiale Domiciliare  (NAD). 
Si prevede la fornitura dei prodotti (alimenti) necessari per la Nutrizione Enterale Domiciliare 
(NED) con consegna a domicilio dei pazienti residenti nel territorio di competenza dell’Asl 
Benevento, ivi compresi quelli presi in carico alle RSA, ubicati sul territorio di competenza della 
stessa ASL. 
Si precisa che le quantità riportate nell’allegato sono solo presunte. Esse fanno riferimento al 
fabbisogno storico della Azienda Sanitaria Benevento, sono meramente indicative e non 
costituiscono un impegno o una promessa dell’Azienda. I consumi non sono esattamente prevedibili 
in quanto subordinati a fattori variabili e ad altre cause e circostanze legate ad eventuale 
riorganizzazione delle attività aziendali, nonché a possibili manovre di contenimento della spesa 
sanitaria disposte dallo Stato o dalla Regione Campania, ivi inclusi processi d’acquisto centralizzati, 
aggregazione d’acquisto attivate fra più Aziende del Servizio Sanitario Regionale o convenzioni 
CONSIP e similari stipulate ai sensi della Legge 23.12.1999 n. 488, art. 26 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
Rientrano in tale previsione anche le decisioni Aziendali connesse a processi di 
esternalizzazione dei Servizi ora gestiti direttamente o l’attivazione di nuove metodiche 
e/o la modifica di quelle ora in uso. 
Di conseguenza la ditta Aggiudicataria sarà tenuta a fornire, alle condizioni 
economiche e tecnico-organizzative risultanti in sede di gara, solo ed esclusivamente le 
quantità di prodotti che verranno effettivamente ordinate, anche se inferiori ai 
consumi stimati, senza vantare il diritto ai compensi corrispondenti alle quantità 
preventivate o avanzare richieste di risarcimenti  o indennizzi nei confronti di questa 
ASL . 
 
Nel caso – rispetto al valore massimo di spesa sopra definito - dovessero determinarsi situazioni 
sanitarie impreviste ed imprevedibili a fronte di ulteriori, sopravvenute necessità, l'Amministrazione 
si riserva , ai sensi dell'articolo 106 comma 1 lettera c) del codice degli appalti, di apportare 
modifiche all’appalto stesso mediante adozione di variante suppletiva nei limiti del comma 7 dello 
stesso articolo. 
Il prezzo offerto si intende comprensivo delle spese di consegna, imballo, scarico e trasporto al 
domicilio del paziente indicato dall’Azienda e di ogni altra spesa afferente la fornitura, ad eccezione 
dell’I.V.A. che è a carico dell’Azienda. Sono inclusi nel costo unitario proposto in sede di gara tutti 
i costi che dovranno essere sostenuti in termini di DPI  - disinfezione auto etc. per la tutela della 
possibilità di trasmissione del COVID 19 degli addetti alle consegne dell’operatore economico 
aggiudicatario e dello stesso paziente che dovrà ricevere a domicilio le forniture.  
La fornitura comprende: 
- le formule nutrizionali per via enterale e/o orale; 
 -Supplementi nutrizionali; 
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- il trasporto e la gestione dei resi. 
 
La fornitura riguarderà i pazienti già in trattamento alla data del 30/06/2020 e i nuovi pazienti che 
progressivamente inizieranno la NA. 
  
La gara prevede l’affidamento di fornitura di prodotti prescritti dal centro NAD dell’ASL di Benevento per 
dieta al prezzo più basso. 
 
La presentazione dell’offerta impegna immediatamente la Ditta offerente ed implica accettazione delle 
condizioni contenute nel presente capitolato,. 
 
                                     ART.2- DURATA DELLA FORNITURA 
 
Il contratto avrà durata di 36 (trentasei) mesi a partire dalla data di stipula dello stesso, con opzione 
di rinnovo per un ulteriore anno, alle medesime condizioni pattuite , qualora nel termine ordinario 
di scadenza non sia stato possibile stipulare nuovo contratto di appalto. 
 

Art.3-DESCRIZIONI DELLE ATTIVITA’ NAD 

Il servizio di Nutrizione Artificiale Domiciliare è destinato a tutti quei pazienti domiciliari o 
residenti presso le strutture assistenziali non ospedaliere a diretta gestione dell’Azienda Sanitaria 
Locale Benevento o con essa convenzionate (RSA, Hospice, Centri di Riabilitazione, Case di 
Riposo ecc), prevalentemente stabilizzati, con patologie che necessitano di una integrazione nutrizionale, 

che abbiano conservato la capacità deglutitoria  e che  presentino, a giudizio della Unità Operativa di 
Nutrizione Artificiale Domiciliare dell’Azienda Sanitaria Locale Benevento (che da ora verrà 
denominata Centro NAD) incapacità parziale o totale a provvedere autonomamente ad una adeguata 
alimentazione orale. Si tratta di pazienti affetti da turbe della deglutizione da cause neurologiche e 
non, turbe della coscienza di vario grado sino allo stato vegetativo persistente, disturbi della 
canalizzazione intestinale da cause benigne o maligne, insufficienza  intestinale cronica benigna, 
fistole digestive,  anoressia nervosa o neoplastica, AIDS ed ogni altra condizione patologica che a 
giudizio del Centro NAD determini la necessità di un intervento di nutrizione artificiale. 

Il Centro NAD aziendale, come disposto dalla Delibera Regionale 236/2005, è responsabile della 
gestione di tutto il percorso diagnostico e terapeutico (indicazione, prescrizione e realizzazione dei 
programmi nutrizionali); ed opera attraverso le articolazioni territoriali, assicurando al paziente un 
adeguato trattamento della patologia e delle relative complicanze e garantendo nel contempo ,presso 
il domicilio del paziente o presso le suddette residenze, la  puntuale fornitura dei prodotti integrativi 
nutrizionali. 

Il servizio è comprensivo :                                                                                                                                                       

A). della fornitura dei Prodotti “Miscele nutrizionali alimenti destinati a fini medici speciali” per 
somministrazione orale, come da elenco riportato nell’ Allegato n. 1, suddivisi per singola tipologia 
di dieta e il fabbisogno  presunto in unità di confezionamento. 

I prodotti oggetto della presente fornitura devono essere conformi alle normative vigenti in campo 
nazionale e comunitario per quanto concerne le autorizzazioni alla produzione, alla importazione, 
alla immissione in commercio e all’uso e dovranno rispondere ai requisiti previsti dalle disposizioni 
vigenti in materia all’atto dell’ offerta nonché ad ogni altro eventuale provvedimento emanato 
durante la fornitura. 
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La Ditta Aggiudicataria assicura la fornitura di tutto quanto necessario all’attuazione del trattamento 
di nutrizione artificiale mediante integratori per somministrazione in “OS” come inoltre garantisce 
l’approvvigionamento e la sistemazione presso il domicilio dei pazienti. 

 
B).CONSEGNE     
La ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla consegna delle miscele nutrizionali al domicilio del 
paziente entro e non oltre 2 giorni lavorativi dal ricevimento dell’ordine inviato, in via esclusiva, 
dal Centro NAD della ASL di Benevento. 
Il trasporto e la consegna  del materiale occorrente per la terapia dovrà avvenire per il tramite di 
automezzi adeguati per garantire la corretta conservazione degli stessi in accordo al decreto 
Min.della Salute 6/07/99 ( G.U.serie generale N°190 del 14/8/99). La periodicità della consegna dei 
prodotti dovrà avvenire con modalità temporali concordate ed autorizzate dalla suddetta Centro 
NAD della ASL di Benevento. 

C) POLIZZA ASSICURATIVA 

La ditta aggiudicataria dovrà essere adeguatamente assicurata contro i danni a cose e persone che 
venissero arrecati nell’espletamento dei servizi. Copia della polizza assicurativa dovrà essere 
presentata alla ASL di Benevento  prima dell’inizio dell’appalto. 

 
 
                           ART.4-SOSPENSIONE E VARIAZIONE DELLA TERAPIA 
 
La ASL in caso di variazione, sospensione temporanea o definitiva dei trattamenti in corso, ne darà 
comunicazione alla ditta aggiudicataria, con le identiche modalità effettuate per l’attivazione. 
L’Aggiudicatario, nel caso di interruzione definitiva del trattamento, sospenderà l’erogazione e 
provvederà al ritiro immediato di quanto in dotazione al paziente garantendo una gestione del reso 
presso i propri magazzini. 
La ASL non riconoscerà nessuna variazione definitiva o temporanea del servizio fornito se non 
preventivamente autorizzato a seguito delle verifiche che verranno effettuate a posteriori. 
La ASL procederà a richiedere l’emissione di note di credito in caso di fatturazione di materiale 
fornito a pazienti non consegnati o consegnati dopo eventuale decesso. 
 
                         ART.5 - ONERI A CARICO DELLA DITTA AGGIUDICATARIA 
 
L'Aggiudicatario è tenuto a: 
- prendere in carico pazienti residenti in qualunque zona della ASL di Benevento, anche nelle 
strutture residenziali extraospedaliere (RSA, Hospice); 
- garantire la piena conformità alle disposizioni di legge al momento vigente dei dietetici; 
- garantire la fornitura di report mensile in formato elettronico delle consegne effettuate indicando, 
per ciascun paziente, la data di consegna, la quantità consegnata e i giorni reali di terapia; 
- mettere a disposizione un software specifico accessibile anche da portale aziendale per la gestione 
dei pazienti che fruiscono del servizio oggetto di gara che si integri con il software amministrativo 
contabile in uso presso l’ASL BN per la gestione integrata ordini/fatture. I costi del suddetto 
software anche su piattaforma web based sono compresi nel costo unitario proposto dei prodotti in 
sede della presente gara. 
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- La Ditta aggiudicataria dovrà segnalare al Servizio di assistenza farmaceutica della ASL e 
all’equipe Nad aziendale il nominativo del Referente e del Responsabile del servizio, con relativo 
numero telefonico,  indirizzo mail. Tale referente dovrà mantenere un contatto continuo con il 
Responsabile del Servizio di Assistenza farmaceutica o suo delegato per tutte le problematiche 
relative al servizio. 
La Ditta si impegna inoltre a: 
- sostituire i prodotti ordinati erroneamente o per cambio terapia; 
- ritirare prodotti scaduti o prossimi alla scadenza sostituendoli con uguali quantità senza alcun 
onere per la ASL; 
- fornire materiali e/o servizi didattici, opuscoli informativi o manuali in collaborazione con la UO 
NAD; 
- ritirare dal domicilio i materiali giacenti per dimissione dal servizio; 
- ritirare i prodotti in caso di decesso paziente. 
In tutti i casi di “reso prodotto”  prevedere un deposito per conto ASL di disponibilità alla 
riconsegna a paziente e comunicare elenco aggiornato alla stessa ASL. 
In caso di fornitura incompleta dei presidi nutrizionali previsti dal piano terapeutico, comunicare 
all’Area Farmaceutica per eventuale prosieguo di competenza. 
 
                                     ART.6 - CONFEZIONAMENTO DEI PRODOTTI 
I prodotti offerti dovranno essere confezionati in modo tale da garantire la corretta conservazione, 
anche durante le fasi di trasporto. 
Il materiale di confezionamento a diretto contatto col prodotto dovrà essere a norma del D.M. 
21/03/73 e successivi aggiornamenti e garantire l’assenza di difetti di fabbricazione. 
All’esterno di ogni confezione dovrà risultare impresso in modo chiaro e ben visibile il numero del 
lotto, la descrizione del contenuto, la quantità, il dosaggio, la data di preparazione e quella della 
scadenza; dette diciture dovranno figurare sia sul confezionamento primario,sia sull’imballaggio 
esterno. 
 
Eventuali avvertenze o precauzioni particolari da attuare per la conservazione dei prodotti dovranno 
essere leggibili. 
 
ART.7-STANDARD QUALITATIVI DEI PRODOTTI/DISPOSITIVI E AGGIORNAMENTO 

TECNOLOGICO 
 
Durante tutto il periodo di fornitura dovrà essere garantito il mantenimento dello standard dei 
prodotti  aggiudicati con specifico riguardo ai componenti e relativi valori, formulazione,volume e 
confezionamento, come risultanti dalle schede presentate in sede di offerta . 
In ogni caso la Ditta aggiudicataria si impegna espressamente a comunicare tempestivamente alla 
ASL eventuali variazioni intervenute nei componenti,valori,formulazioni ecc. indicate nelle schede 
prodotto. 
Qualora, in corso di fornitura, la Ditta aggiudicataria dovesse commercializzare un prodotto diverso  
rispetto a quello aggiudicato, potrà fornirlo, in caso di necessità, previa autorizzazione della ASL  
senza maggiorazione di prezzo,. 
 

ART.8-MODALITA’ DI  ESECUZIONE DELLA FORNITURA E DI CONSEGNA DEI 
PRODOTTI 

 
La UO NAD aziendale svolge anche funzioni di Equipe NAD per le prescrizioni provenienti da 
altre UO NAD territoriale di riferimento. 



5 

Il piano recante la prescrizione di NED deve contenere, oltre alle generalità del paziente, tutte le 
indicazioni necessarie ad individuare il tipo di dieta e le modalità di somministrazione, i fabbisogni 
e la tipologia del dispositivo medico in uso, come previsto dalle norme regionali di riferimento. 
La prescrizione ha validità stabilita di volta in volta dallo specialista del servizio di nutrizione 
clinica e va rinnovata, alla sua scadenza, a cura del medesimo prescrittore. 
La prima fornitura deve avvenire entro 48 ore lavorative dall’attivazione del servizio o, in tempi 
minori,  in caso di urgenza, espressamente segnalata dalla ASL. Le successive consegne devono 
avvenire ogni 7 giorni lavorativi secondo le indicazioni della ASL. 
Per un prodotto “non previsto” nell’elenco ma che serve,eccezionalmente, per un numero ridotto di 
pazienti su specifica indicazione del prescrittore, la ditta dovrà dare  piena disponibilità  per 
consegna al paziente alle stesse condizioni. 
Prima di effettuare le consegne la ditta dovrà contattare il paziente per concordare le modalità di 
consegna del materiale ( giorni ed orari). 
Il fornitore si impegna a garantire il rispetto di tutte le norme di buona distribuzione dei prodotti 
oggetto della presente fornitura, ivi compresa la conservazione dei medesimi nelle fasi di stoccaggio, 
trasporto e consegna a domicilio. 
Le consegne dovranno essere accompagnate da apposita bolla descrittiva della merce in 
triplice copia. Delle tre copie una che deve essere firmata per ricevuta dal paziente, una al 
fornitore e la terza sarà inviata alla farmacia distrettuale competente con cadenza mensile 
unitamente all’elenco dei pazienti riforniti nei periodi di riferimento ed alle fatture. 
La ditta dovrà esibire le bolle di consegna sia in formato cartaceo che in formato elettronico con 
allegato report periodo mensile in excel. 
Nel report mensile dovranno essere riepilogate tutte le forniture per singolo distretto territoriale e 
per singolo paziente in ordine alfabetico. Le bolle di consegna dovranno essere presentate nel 
medesimo ordine con il quale sono indicate le forniture nel report mensile e dovrà 
obbligatoriamente indicare: 
-luogo di consegna della merce (Distretto di appartenenza del paziente); 
-tipologia e quantità degli articoli consegnati; 
-riferimento ordine; 
Il paziente effettuerà direttamente il controllo sulla tipologia e sulla qualità e quantità dei prodotti 
e/o dispositivi ricevuti. La firma per ricevuta delle merci non impegna la ASL che, pertanto, si 
riserva il diritto di comunicare le proprie osservazioni e le eventuali contestazioni per iscritto, anche 
successivamente alla consegna. 
In caso di contestazione, la Ditta, su specifica richiesta dell’ASL dovrà provvedere alla fornitura dei 
materiali mancanti o in caso di difetto dei requisiti,alla sostituzione degli stessi senza ulteriore onere 
a carico della ASL assumendosi tutte le responsabilità per danni che dovessero derivarne al paziente. 
 
La ditta aggiudicataria dovrà effettuare le consegne di materiale a proprio rischio e spese di 
qualunque natura. 
 Rimane fermo comunque per l’Ente il diritto di acquisire presso altre Ditte i prodotti occorrenti a 
danno del fornitore inadempiente. 
I documenti di trasporto (in caso di fatturazione differita), ai sensi della legislazione vigente, 
devono obbligatoriamente indicare: 
- luogo di consegna della merce; 
- data e luogo d’ordine. 
In mancanza di tali dati, qualora la merce venisse respinta, non saranno accettati reclami dalla Ditta 
fornitrice. 
La Ditta deve garantire che, anche durante la fase di trasporto verranno rigorosamente osservate le 
idonee modalità di conservazione dei prodotti sanitari. 
In caso di interruzione o di irregolarità nella esecuzione delle forniture, ferma restando la facoltà di 
risoluzione del contratto, l’Azienda potrà: 
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- effettuare l’acquisto presso terzi, in danno dell’aggiudicatario inadempiente, con addebito allo 
stesso delle maggiori spese sostenute; 
In caso di inadempimento delle disposizioni contrattuali, l’Azienda potrà rivalersi, senza alcuna 
formalità ed in qualsiasi momento, sulla cauzione disponibile, ovvero sull’importo delle fatture in 
attesa di liquidazione.                                                   
 

ART. 9-STOCCAGGIO- MAGAZZINO 
 
La ditta aggiudicataria dovrà provvedere a garantire un’area idonea per l’immagazzinamento e lo 
stoccaggio dei prodotti e dei dispositivi (con piano di autocontrollo HACCP) . 
La ditta dovrà altresì garantire la corretta gestione delle merci e dovranno far pervenire idonea 
documentazione dei locali che all’uopo verranno utilizzati per lo scopo con l’indicazione del 
relativo indirizzo di ubicazione. 
 
                                                      ART.10- NUOVI PRODOTTI 
 
Il Fornitore si impegna ad informare l’Azienda Sanitaria, con un preavviso di almeno 30 giorni 
solari, della evoluzione scientifica dei prodotti oggetto della gara e di possibili variazioni da 
apportare alle forniture  contrattuali (es. per cessata produzione del codice offerto). Dovrà, inoltre, 
espressamente indicare quali prodotti aventi identiche o migliori caratteristiche intenda offrire in 
sostituzione, fermo restando le stesse condizioni contrattuali. L’Azienda procederà alla verifica 
tecnica e alla accettazione dei nuovi prodotti, dandone comunicazione al Fornitore; qualora la 
verifica non abbia esito positivo, il fornitore, nei 15 (quindici) giorni successivi alla comunicazione 
da parte dell’Azienda Sanitaria dovrà adeguare la propria offerta. L’Azienda procederà all’esame 
della nuova offerta, riservandosi, in caso di esito negativo, di acquistare il prodotto sul libero 
mercato, addebitando il costo al Fornitore. 
Nel caso in cui i prodotti aggiudicati vengano sostituiti (es. per cessata produzione del codice 
offerto) o affiancati da altri di più recente produzione, sarà facoltà dell’Azienda Sanitaria acquistare 
i nuovi prodotti corrispondendo lo stesso prezzo convenuto in sede di gara, ovvero rifiutarli, a 
proprio insindacabile giudizio,  qualora i nuovi prodotti non siano ritenuti rispondenti alle 
specifiche esigenze dei settori di utilizzo. 
L’Azienda Sanitaria può richiedere, nel corso dell’esecuzione del contratto, la fornitura di prodotti 
diversi rispetto a quelli indicati in sede di gara ma rientranti comunque nelle tipologie dei lotti 
aggiudicati al Fornitore e presenti nel listino, fermo restando l’applicazione della stessa percentuale 
di sconto offerta in sede di gara per la tipologia di prodotto e l’accettazione da parte del fornitore. 
 
                                                     
                                          ART.11-MODALITA’ DI  PAGAMENTO 
 
La Ditta aggiudicataria è tenuta ad emettere la fatturazione secondo la diligenza e le norme che 
regolano la materia, comunque in modo chiaro e lineare per rendere i riscontri più facili ed 
immediati. A tal fine, la fattura elettronica dovrà riportare il medesimo livello di dettaglio 
dell'ordine ed in particolare,il CIG,  il numero d’ordine ricevuto, il conto economico, il distretto di 
riferimento e il numero di riferimento del documento di accompagnamento della merce. 
I pagamenti avverranno con le modalità ed i tempi stabiliti dalla legge dalla data di emissione della 
fattura, ove non risultino contestazioni in ordine alle prestazioni eseguite. In quest’ultima ipotesi il 
termine indicato decorre dal momento della regolarizzazione. Per aderire alle suddette modalità di 
pagamento la ditta dovrà formulare formale richiesta e successivamente sottoscrivere specifico 
accordo. 
Data la natura di pubblico servizio dell’attività oggetto del presente contratto, l’impresa rinuncia 
espressamente al diritto di cui all’art. 1460 c.c, impegnandosi ad adempiere regolarmente le 
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prestazioni contrattuali anche in caso di mancata tempestiva controprestazione da parte del 
committente. 
 
                                                  ART.12 INADEMPIENZE E PENALITA’ 

 
La ditta aggiudicataria è soggetta a penalità senza obbligo di preventiva messa in  mora da parte 
dell’ASL Benevento. 
In tutti i casi di ritardo nella consegna e/o sostituzione, di tutte o di parte della fornitura 
ordinata,verrà applicata per ogni giorno naturale consecutivo e continuo di ritardo una penale pari 
allo 0.5% dell’ammontare della fornitura consegnata/sostituita in ritardo. Rimane fermo comunque 
il diritto della ASL di acquistare presso altre ditte i prodotti occorrenti a danno del fornitore qualora 
la merce non venga consegnata/sostituita nei termini prescritti. Resta a carico della ditta 
inadempiente sia la differenza per l’eventuale maggiore prezzo rispetto a quello convenuto, sia ogni 
altro maggiore onere o danno comunque derivante a causa dell’inadempienza; la ditta inadempiente 
non può sollevare contestazioni in merito alla qualità e al prezzo dei prodotti così acquistati. 
L’ammontare delle penalità è addebitato sul primo pagamento successivo da effettuarsi a favore 
dell’affidatario, mancando crediti o essendo questi insufficienti,l’ammontare della penalità viene 
addebitato sulla cauzione. Sarà comunque possibile addivenire ad altre forme di incameramento con 
le modalità che l’Ufficio Legale Aziendale riterrà opportuno. Le suddette penali non esimono la 
ditta aggiudicataria da rispondere di eventuali danni. 
Nell’ipotesi di restituzione della merce al fornitore il medesimo è tenuto al ritiro della stessa nel 
termine di 2 (due) giorni lavorativi dalla richiesta . Trascorso tale termine verrà applicata una penale 
pari al 10%  dell’ammontare della fornitura non ritirata. Trascorsi ulteriori 30 giorni senza che la 
merce sia stata ritirata, questa diventerà di proprietà dell’Azienda, che non farà luogo al pagamento 
della stessa. 
 

 
ART.13-RISOLUZIONE E RECESSO 

 
La grave e ripetuta inosservanza degli obblighi contrattuali da parte della ditta aggiudicataria 
consentirà all’ASL Benevento di risolvere il contratto con semplice preavviso ex art.1456 C.C.,che 
sarà comunicato alla controparte con lettera raccomandata A.R., di incamerare il deposito 
cauzionale a titolo di penalità e di richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni 
conseguenti all’inadempimento. Inoltre l’ASL Benevento potrà risolvere il contratto, nel rispetto 
delle modalità sopra specificate, nei seguenti casi: 

 in caso di cessione della ditta, di cessazione di attività, di concordato preventivo, di 
fallimento o di atti di sequestro o di pignoramento a carico del soggetto aggiudicatario; 

  per motivate esigenze di pubblico interesse specificate nel provvedimento di 
risoluzione. 

Sarà possibile recedere dal contratto con semplice preavviso di 30 giorni,senza che la ditta 
aggiudicataria possa pretendere danno o compensi di sorta, ai quali essa dichiara con la 
sottoscrizione del presente capitolato di rinunciare, nei seguenti casi: 
 

 qualora nel corso della validità del contratto, il sistema di convenzioni per l’acquisto di 
beni e servizi delle Pubbliche Amministrazioni (CONSIP)aggiudicasse la fornitura di 
prodotti di cui alla presente gara; 

 qualora, successivamente all’aggiudicazione ovvero in corso di validità del contratto, la 
società SO. RE. SA. S.p.A. (Centrale di Committenza Regionale) dovesse stipulare,  
contratti  o convenzioni di oggetto analogo a quello della presente gara. 
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 qualora con propri provvedimenti necessitati da esigenze assistenziali o in cogenza di 
leggi o norme sopravvenute,  il SSR – sopprima il servizio aggiudicato a seguito della 
presente gara, nel corso della validità contrattuale; 

 
  qualora tramite la competente Prefettura siano  accertati tentativi di infiltrazione mafiosa, 

ai sensi dell’art.11, commi 2 e 3 del DPR n.252/1998. 
 

A tale scopo, durante il periodo di validità del contratto, la ditta è obbligata a comunicare all’ASL 
Benevento le variazioni intervenute nel proprio assetto gestionale (fusione e/o trasformazioni, 
variazioni di soci o componenti dell’organo di amministrazione), trasmettendo il certificato 
aggiornato di iscrizione al Registro Imprese, con la dicitura antimafia, entro 30 giorni dalla data 
delle variazioni. 
Il recesso non ha effetto per le prestazioni già eseguite o in corso di esecuzione. 
In caso di cessione della Ditta fornitrice, di cessione del prodotto o cambio della ragione sociale 
occorre il consenso esplicito dell’ASL Benevento. La Ditta subentrante nel contratto non potrà 
apportare alcuna variazione alle condizioni economiche di fornitura, fatti salvi i casi di condizioni 
più vantaggiose per l’Amministrazione. 


